
Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto: Società "Villa Ardeatina S.r.l." (P.IVA Ol084891009) con sede legale in via Ardeatina n.
304 - 00179 Roma. Autori zzazione all' esercizio per ampliamento funzionale e strutturale del
presidio sanitario sito in via Mentore Maggini n. 51 - 00143 Roma. Integrazioni del DCA n.
U00231 del 06 .06.2013 e del DCA n. U00548 del 18.11.20 15.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Lazio;
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002 , n.6 e successive modifiche ed integrazioni ;
• la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della

Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;

- la delibera del Cons iglio dei Ministri del 17 dicembre 20 13 con la quale il DotI. Renato Botti è
stato nominato Sub commissario per l' attua zione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della
Regione Lazio, con il compito di affianc are il Commissario ad Acta nella predisposizione dei
provv edimenti da assumere in esecu zione dell'incarico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del2l marzo 2013;

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modifi cazioni ed integrazioni;
- la Legge Regionale 3 marzo 2003 , n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
- l'art. l, co . 796 , lett. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazioni;
- il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni ;
- la Deliberazione di Giunt a Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del

Piano di Rientro per la solloscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.l,
comma 180, della Legge 311/2004 ":

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d 'allo
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma 180, della legge n. 311/200-1,
sottoscritto il 28ftbbraio 2007. Appro vazione del Piano di Rientro ";

- il Regolamento Regional e 13 novembre 2007, n.13;
- il nuov o Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di

Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in particolare, l'art. 13, comma 14;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 del 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazione

Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010 - 2012";
-la Legge Regionale lO Agosto 2010 , n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOl7120 l0 avente ad oggetto "Allo ricognitivo di cui al

Decreto Commissariale 96/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell'art. 2, comma l , lett. a, numero l ) della L.R. -1/2003 ";

- il Decreto del Commi ssario ad Acta n. 74/2010 avente ad oggetto "Rete dell'assisten za
cardiologica e cardiochirurgica";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 settembre 20 lO, e success ive modificazioni e
integrazioni, avente ad oggetto "Riorganizzazione della rete ospedaliera regionale." :

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0082 del 30 settembre 20 lO avente ad oggetto:
"Chiarimenti, integrazioni e modifiche al Piano Sanitario Regionale 2010 - 2012 di CIIi al
Decreto del Commissario ad Acta n. 87/2009";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010 concernente l'approvazione
dei requisiti minimi autorizzativi per l' esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie , con il
quale è stato avviato, tra l'altro, il procedimento di accredi tamento definitivo;

• l'art. 2, commi dal 13 al 17, della Legge regionale 24 dicembre 2010 , n. 9;
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- il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U0113 del 31.1 2.2010 che approva i Programmi Operativi
2011-2012;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. UO 109 del 31 dicembre 20 lO avente ad oggetto "Atto
ricognitivo ex art. art. l, comma 22, Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3 ", e ss.mm.ii.;

- il Decreto del Commissario ad Acta U0007 del 3 febbraio 20I I con il quale sono stati indicati i
termini e le modalità per la presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti
ai fini del procedimento di accreditamento istituzionale definitivo;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 20Il che modifica e integra il
Decreto del Commissario ad Acta U0090/20 1O;

- la legge regionale 22 aprile 20 I l , n. 6 e, in particolare, l'art. I, comma 12;
- la Legge Regionale 13 agosto 20 11 , n. 12 e, in particolare,l'art. I, commi da l23 a 125;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00231 del 06.06.2013 concernente "Rilascio del
titolo autorizzativo e di accreditamento istituzionale definitivo al Centro di Riabilitazione
denominata " Villa Ardeatina Srl", con sede legale in Via Ardeatina n. 30-1 - 00179 Roma, sede
operativa in Via Mentore Maggini n. 51 - 00N3 Roma (P.JVA 0108-1891009, codice fiscale
02598360580, codice struttura 120312)." ;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00548 del 18.11.2015 concernente "Modifica del
DCA n. U00231 del 6 giugno 2013, concernente "rilascio del titolo autorizzativo e di
accreditamento istituzionale definitivo al Centro di Riabilitazione denominata 'Villa ArdeatinaSrl',
con sede legale in Via Ardeatina n. 30-1 - 00179 Roma, sede operativa in Via Mentone Maggini n. 51
- 00N3 Roma (P.1VA 0/08489 1009, codice fiscale 02598360580, codice struttura 120312)".
Variazione del Legale Rappresentante e del Direttore Tecnico ";

VISTA la determinazione dirigenziale n. 58 1 dell' 08/05/2015 con cui il Municipio IV di Roma
Capitale autorizza, ai sensi dell' art. 6 della L.R. 4/2003 e ss.mm.ii, la voItura alla realizzazione di un
centro residenziale per cure palliative (hospice) sito in via Mentore Maggini n. 51 - 00143 Roma
gestito dalla società "Villa Ardeat ina S.r.l." (P.IVA OI08489 1009);

VISTE l' istanza, acquisita con Prot. n. 359276 del 3.7.2015, con la quale la società "Villa Ardeatina
Sr.l." (P.IVA Ol084891 009) ha chiesto alla Regione Lazio " autorizzazione all'esercizio di un
centro residenziale per cure palliative (hospice) per n. lO posti residenzia li, presso il presidio
sanitario sito in via Mentore Maggini n. 51 - 00143 Roma;

PRESO ATTO che la documentazione prodotta risulta rispondente a 'quella prevista dalla L.R. n.
4/2003 e dal R.R. n. 2/2007, e che pertanto sussistono i presupposti per il rilascio dell'a utorizzazione
all'e sercizio di un centro residenziale per cure palliative (hospice) presso il presidio sanitario sito in
via Mentore Maggini n. 51- 00143 Roma;

VISTE:
la nota Prot. n. 4046 16 del 24.07.2015 con la quale è stato chiesto alla AUSL RMC di effettuare
le verifiche del possesso dei requisiti minimi per l'a utorizzaz ione all'e sercizio per ampliamento
funzionale del presidio sanitario sito in via Mentorc Maggini n. 51- 00143 Roma e gestito dalla
società "Villa Ardeatina S.r.l." (P.IVA OI084891 009);
la nota Prot. n. 4600 14 del 28.08.20 15, con cui la società "Villa Ardeatina Sr.l." (P.IVA
0108489 1009) ha trasmesso alla Regione Lazio documentazione aggiuntiva rispetto all' istanza
iniziale, e la nota Prot. n. 481822 del 10/09/2015, con cui tale documentazione è stata trasmessa
dalla Regione Lazio alla ASL RMC;
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la nota Prot. n. 186585 dell 'I 1.04.2016 con la quale il Commissario Straordinario dell' Azienda
USL ROMA 2 ha comunicato che la struttura sanitaria sita in via Mentore Maggini n. 51 ­
00143 Roma risulta conforme ai requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal
D.C.A. 8/2011 e ss.mm.ii. per l'attività di un centro residenziale per cure palliative (hospice) ;

RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, di dover integrare il Decreto del Commissario ad
Acta n. U00231 del 06.06 .2013 e il Decreto del Commissario ad Acta n. U00548 del 18.11.2015,
autorizzando la società "Villa Ardeatina S.r.l." (P.IVA OI08489 1009) , all'esercizio per l'attività di
un centro residenziale per cure palliative (hospice) per n. IO posti residenziali presso la struttura
sanitaria sita in via Mentore Maggini n. 51 - 00143 Roma;

DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di:
- di integrare il Decreto del Commissario ad Acta n. U0023 1 del 06.06.2013 e il Decreto del
Commissario ad Acta n. U00548 del 18.11.2015 , autorizzando la società "Villa Ardeatina S.r.l."
(P.lVA 01084891009), all'esercizio per l'attività di un centro residenziale per cure palliative
(hospice) per n. IO posti residenziali presso la struttura sanitaria sita in via Mentore Maggini n. 51 ­
00143 Roma;

Rimane confermato, per il resto, quanto dispo sto dal DCA n. U0023 I del 06.06.2013 e del DCA n.
U00548 del 18.11.2015.

Per effetto della sopracitata autorizzazione, la configurazione della struttura sanitaria sita in via Mentore
Maggini n. 51 - 00143 Roma, gestito dalla Società "Villa Ardeatina S.r.l." (P.IVA 01084891009), alla data
del presente provvedimento, è la seguente:
-atti vità autorizzate:

CENTRO RIABILITA TIVO ( Ex art,26 L. 833/78) attività cosi ripartita:
n. 60 pp.ll - res idenziale. di cui I in regime estensivo e 59 in regime di mantenimento;
n.40 pp.ll degenza diurna - semiresidenziale, di cui 6 in regime estensivo e 34 in
regime di mantenimento;
trattamenti individuali ambulatoriali per un massimo di 100 trattam enti giornalieri;
trattamenti individuali domiciliari per un massimo di n. 100 trattamenti giornalieri;

CENTRO RESIDENZIALE PER CURE PALLIATIVE (hospice):
- n. IO posti residenziali;

-attività accreditate:
CENTRO RIABILITATIVO ( Ex art,26 L. 833/ 78)fino a n. 300 trattamenti così suddivisi:

n. I trattamenti residenziali tipologia assistenziale estensiva.
n.59 trattamenti residenziali tipologia assistenziale mantenimento.
n. 6 trattamenti semiresidenziali tipologia assistenziale estensiva.
n. 34 trattamenti semiresidenziali tipologia assistenziale mantenimento.
n. 58 trattamenti non residenziali tipologia assistenziale estensiva.
n. 142 trattamenti non residenz iali tipologia assistenziale manteniment.o

Il presente provved imento sarà notificato al legale rappresentante della struttura, e trasmesso via
PEC all 'AUSL di Roma2 (protocollo. generale@pec.aslromab.it) ed al Municipio 04 di Roma
Capitale (protocollo.mun05@pec.comune.roma.it).
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L'Azienda Sanitaria Locale , competente per territorio, è l'Ente preposto alla vigilanza sulla
persistenza dei requi siti struttural i, tecnici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento,
secondo quanto previsto dal decret o del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.20 lOe successive
modificazioni, sulle condi zioni in base alle quali viene rilasciato il presente Decreto.

La struttura è soggetta alle dispo sizioni di cui al capo IV del Regolamento Regionale n. 2/200 7 in
materia di autorizzazione.

La presente autorizzazione potrà subire variaz ioni per effetto della modifiea dei requisiti minimi .

Per quanto attien e alle attività aeeredit ate resta inteso che la struttura è tenuta al rispetto di quanto
previsto dall 'art. Il del regolamento Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento e che la
qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque questa, previo congruo
preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti , anche di programmazione,
nazionali e regionali.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giuri sdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centovent i) decorrenti dalla data di notifica.

~C~

Pagina 5/51




